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Provincia  di  Caserta
Via Municipio Nr. 4  –  81042 GIANO VETUSTO (CE)

Tel. 0823871008  –  Fax  0823653942
C. F.: 80006910618  –  P. IVA: 01752120616

Posta elettronica: comunegianovetusto@alice.it

COMUNE DI GIANO VETUSTO

Pubblicata all’albo pretorio-on line

Nr.17  del REGIST RO GENERALE

Verbale  di deliberazione del Consiglio Comunale

Oggetto: approvazione del regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria 
I.M.U.

L’anno duemiladodici, il giorno 28 del  mese di settembre, alle ore 11,20 e seguenti nella sala 
consiliare, in seguito a convocazione diramata dal Sindaco  con avviso protocollo n. 2985 del 25 
settembre 2012, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta unica, pubblica, straordinaria.
I componenti il Consiglio, relativamente all’argomento di cui all’oggetto, pertanto, risultano 
presenti come di seguito precisato:

Assiste la dott.ssa Daniela Lombardi, Segretario Comunale, incaricato per la redazione del verbale.
L’Avvocato  Antonio ZONA, assunta la Presidenza nella sua qualità di Sindaco, accertata la 
presenza del numero legale ai fini della validità dell’adunanza, passa  alla trattazione del secondo 
argomento all’ordine del giorno proposto dal Sindaco e discusso come terzo punto da deliberare: 

.
Il Sindaco illustra la proposta. Il cons. V. Feola chiede che in futuro si rivedano    volazioni a 
favore dei titolari di seconde case con un reddito basso. Il cons. Simone ribadisce che prima di 
qualunque variazione delle aliquote, bisognerà studiare l’effettivo gettito derivante dall’I.M.U. per 
non incorrere in errori di programmazione. Il Sindaco           che in futuro le aliquote applicate 
potranno anche subire variazioni e che anche le misure adottate oggi hanno il fine di favorire i 
meno abbienti. Il Consiglio passa quindi all’esame della seguente pro          eliberazione:

N.P. COGNOME E NOME PRESENT E ASSENT E

1 ZONA ANT ONIO X

2 FEOLA ANT ONIO X

3 MERCONE ERNEST O X

4 CARBONE PASQUALE X

5 MERCONE GIUSEPPE X

6 GALLINA GIUSEPPE X

7 SIMONE GIUSEPPE X

8 ZIT IELLO FRANCESCO X

9 BONACCI FILIPPO X

10 FEOLA VINCENZO X

T OT ALE 08 02
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 2

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE 

DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M.U.)

Premesso che:
a) in attuazione della legge 5 maggio 2009, n. 42, con il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 

sono state approvate le disposizioni in materia di fed      mo fiscale municipale;
b) gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 23/2011 prevedono l’introduzione, a partire dal 1° 

gennaio 2014; dell’imposta municipale propria in sostituzione dell’ICI nonché dell’IRPEF e 
delle relative addizionali sui redditi fondiari dei beni non locali;

c) con due anni di anticipo rispetto al termine previsto dal decreto sul federalismo municipale, 
l’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214 ha introdotto a partire dal 1° gennaio 2012, in via sperimentale 
su tutto il territorio nazionale, l’imposta municipale propria;

Tenuto conto che l’IMU sperimentale:
è disciplinata, oltre che dall’articolo 13 del d.L. n. 201/2011 (L. n. 214/2011), anche dagli 
articoli 8 e 9 del d.Lgs. n. 23/2011, in quanto compatibili, e dalle disposizioni del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, direttamente o indirettamente richiamate dalle norme 
sopra citate;
conferma la potestà regolamentare generale di cui all’articolo 52 del d.Lgs. n. 446/1997 per 
effetto dell’espresso richiamo effettuato a tale norma ad opera del combinato disposto di cui 
all’articolo 13, comma 13, del d.L. n. 201/2011 e di cui all’articolo 14, comma 9, del d.Lgs. 
n. 23/2011;

Ricordato che l’IMU sperimentale:
assoggetta al pagamento l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del 
contribuente, con aliquota ridotta allo 0,4% ed una detrazione di €. 200,00 elevata, per i soli 
anni 2012 e 2013, di €. 50,00 per ogni figlio di età inferiore a 26 anni che risiede 
anagraficamente nell’abitazione;
limita le assimilazioni all’abitazione principale alle sole unità immobiliari di proprietà del 
coniuge legalmente separato che non risulti assegnatario della casa coniugale;
assoggetta al pagamento i fabbricati rurali, sia quelli ad uso abitativo che ad uso 
strumentale, a prescindere dalla categoria catastale;
prevede una quota di riserva a favore dello Stato pari al 50% dell’aliquota di base dovuta su 
tutti gli immobili diversi dall’abitazione principale e dai fabbricati rurali ad uso strumentale;

Atteso che la disciplina dell’IMU sperimentale è stata profondamente modificata ad opera 
dell’articolo 4 del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 26 
aprile 2012, n. 44;

Richiamato in particolare l’articolo 4, comma 1, del citato decreto legge n. 16/2012, il quale, con 
una modifica apportata all’articolo 14, comma 6, del d       legislativo 23/2011, ha reso 
inapplicabile al nuovo tributo la potestà regolamentar  in materia di ICI prevista dall’articolo 59 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

Preso atto quindi che in materia di IMU i comuni possiedono la sola potestà regolamentare 
generale prevista dall’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, in forza del quale gli enti 
locali “

•

•

•

•

•

•

possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie,       per quanto attiene alla 
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individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei 
singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto 
non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti ;”

Tenuto conto che la potestà regolamentare generale degli enti locali incontra due tipologie di 
limiti:
a) limiti testuali previsti dall’articolo 52, inerenti le fattispecie imponibili, i soggetti passivi e le 
aliquote massime d’imposta.
b) limiti posti dall’ordinamento giuridico generale, di derivazione costituzionale e non, in forza dei 
quali è riservata alla legge statale la disciplina delle sanzioni e del procedimento di accertamento 
dei tributi;

Tenuto conto altresì che le facoltà già previste dall’articolo 59 del d.Lgs. n. 446/1997 possono 
essere esercitate solamente se rientrano nell’ambito della potestà regolamentare generale;

Preso atto che, alla luce del nuovo quadro normativo, la potestà regolamentare concessa dal 
legislatore in materia di imposta municipale propria è notevolmente ridotta rispetto a quella 
prevista per l’imposta comunale sugli immobili, in quanto viene sottratta alla disciplina 
regolamentare comunale la possibilità di:

a) stabilire autonome modalità di versamento;
b) disciplinare il regime delle pertinenze dell’abitazione principale;
c) assimilare all’abitazione principale le unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti, 

stabilendo il grado di parentela; 
d) esentare gli immobili posseduti dallo Stato, regioni,         province, dalle comunità 

montane e dai consorzi tra detti enti nonché dalle aziende unità sanitarie locali, non 
destinati esclusivamente a compiti istituzionali; 

e) limitare ai soli fabbricati dell’esenzione prevista dall’articolo 7, comma 1, lett. i) del d.Lgs. n. 
504/1992 a favore degli enti non commerciali;

f) stabilire ulteriori condizioni che rendono più difficile il verificarsi della condizione giuridica 
di non edificabilità dei suoli posseduti e condotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli 
a titolo principale;

g) prevedere il diritto al rimborso per le aree successivamente divenute inedificabili;
h) considerare regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare, anche per conto 

degli altri;
i) prevedere incentivi al personale addetto all’Ufficio tributi per il potenziamento dell’attività 

di controllo;

Tenuto conto che permane espressamente in capo al comune la possibilità di stabilire, attraverso il 
regolamento dell’imposta municipale propria:

l’assimilazione all’abitazione principale delle unità   mobiliari possedute a titolo di 
proprietà o usufrutto da parte di anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero, a seguito di ricovero permanente (art. 13, comma 10, del decreto legge n. 
201/2011);
le caratteristiche di fatiscenza dei fabbricati che danno diritto alla riduzione del 50% della 
base imponibile (art. 13, comma 3, lettera b) del decreto legge n. 201/2011);
l’applicazione dell’istituto dell’accertamento con adesione e gli altri istituti deflattivi del 
contenzioso, prevedendo che il versamento avvenga in forma rateale senza interessi (art. 9, 
comma 5, del d.Lgs. n. 23/2011);

Ritenuto, in merito alla limitazione del potere di accertamento sulle aree edificabili attra      
l’individuazione dei valori medi venali in comune commercio, già prevista dall’articolo 59, comma 
1) lettera g) del d.Lgs.         n. 446/1997, che tale facoltà permanga in forza dell’articolo 52 del 
decreto legislativo n. 446/1997;
Visto lo schema di regolamento predisposto dal competente ufficio comunale;

-

-

-
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Ritenuto di provvedere in merito;
Visto l’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 
27, comma 8, della legge n. 448/2001, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito 
entro la data fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione e che i 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successi   ente all’inizio dell’esercizio, purché entro 
tale termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

Visti:
il decreto del Ministero dell’interno del 21 dicembre 2011 (G.U. n. 304 in data 31 dicembre 
2011), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2012 il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione degli enti locali per l’esercizio 2012, ai sensi dell’articolo 151, comma 
1, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000;
l’articolo 29, comma 16- , del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, converti   con 
modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, con il quale detto termine è stato 
ulteriormente prorogato al 30 giugno 2012;
il decreto del Ministero dell’interno del 20 giugno 2012, con il quale detto termine è stato 
ulteriormente prorogato al 31 agosto 2012;
il decreto del Ministero dell’interno del 02 Agosto 2012, con il quale detto termine è stato 
ulteriormente prorogato al 31 ottobre 2012. 

Atteso che, in deroga alle disposizioni sopra richiamate, l’articolo 13, comma 12- , del decreto 
legge 201 del 2011 (L. n. 214/2011), introdotto dall’articolo 4, comma 5, lettera i), del decreto 
legge 2 marzo 2012, n. 16 (conv. in legge 26 aprile 2012, n. 44), concede ai comuni la possibilità di 
approvare o modificare entro il 30 settembre 2012 il regolamento e la deliberazione relativa alle 
aliquote e alle detrazioni del tributo, sulla base dei dati aggiornati del gettito dell’IMU conseguito 
in sede di acconto;

Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge                    
n. 214/2011, il quale testualmente recita:

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 
quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 
trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il 
portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

•

•

•

•

quater

bis

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 
52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla 
data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il 
mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è 
sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino 
all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti 
inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia   delle finanze, di concerto con il 
Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, 
anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il 
Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul       o sito informatico, le 
deliberazioni inviate dai comuni. T ale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta 
Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legis       n. 446 del 
1997.
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Visto lo Statuto Comunale;

1) di approvare il nuovo “ ”, 
adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, composto 
di n. articoli, che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale;

2) di dare atto che il regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2012, ai sensi del combinato 
disposto di cui all’articolo 52, comma 2, del d.Lgs. n. 446/1997, dell’articolo 53, comma 16, 
della legge n. 388/2000 e dell’articolo 13, comma 12- , del decreto legge 201 del 2011 (L. 
n. 214/2011),

3) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla 
data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del 
bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. 
n. 214/2011) e della nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012;

4) di pubblicare il presente regolamento:
sul sito internet del Comune, sezione tributi:  www.comune.gianovetusto.ce..it
all’Albo Pretorio del Comune, per 30 giorni consecutivi.

5) di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, mediante 
le forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci.

6) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 
134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.

Giano Vetusto 24/09/2012

IL SINDACO

          Avv. Antonio Zona 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA e CONTABILE
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. approvato 
con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267.

Giano Vetusto 24/09/2012

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Avv. Antonio Zona

Giano Vetusto, li 24.09.2012 
Il Sindaco
A. Zona

PROPONE

21

Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria(IMU)

bis

w
w
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“

                       PROVINCIA DI CASERTA

________________________________________________________________________________

OGGETTO PROPOSTA: 

______________________________________________________  ____________________

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

Di approvare 

DELIBERA

Esaminata la proposta di deliberazione avente ad oggetto approvazione del regolamento per 
l’applicazione dell’imposta municipale propria I.M.U ;
Visti i pareri prescritti dall’art. 49 del d.lgs. n. 267 del 2000;

All’unanimità dei voti, espressi per alzata di mano

integralmente la proposta di deliberazione avente ad oggetto approvazione del 
regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria I.M.U .

Successivamente, con separata votazione, che registra    medesimo esito della precedente,

Di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134 del D.Lgs.267/2000.

PARERI DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI (Art.49 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267)

:
”

:”
”

”.

COMUNE DI GIANO VETUSTO

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

   Il Responsabile del Servizio Interessato
              F.to (A. Zona)

________________________________________________________________________________

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

                     S EDUTA DEL CONS IGLIO COMUNALE DEL 28/09/2012

“approvazione del regolamento per l’applicazione dell’imposta 
municipale propria I.M.U.

F A V O R E V O L E

:   F A V O R E V O L E
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     Il Responsabile del Servizio Interessato
                 F.to (Antonio Zona)

Giano  Vetusto, li 9 ottobre 2012.

REFERTO  DI PUBBLICAZIONE
( art. 124 del D. Lgs.  Nr. 267/2000)

Si certifica che copia della  presente deliberazione viene affissa all’albo pretorio  a 
partire dal  giorno 9 ottobre 2012    e che vi rimarrà  per la durata di  15 giorni 
consecutivi. 

Giano  Vetusto 9 ottobre 2012                                              IL MESSO COMUNALE

Sulla scorta della relazione del messo comunale

Che  copia della presente è stata affissa  all’albo pretorio  dal 9 al______________e che contro la 
stessa _____ pervenute opposizioni.

                                                                         Il RESPONSABILE DEL  SERVIZIO

( dieci giorni dalla pubblicazione)                                                    in data ___________ 

IL  PRESIDENTE
Avv . Antonio   ZONA

                IL  SEGRETARIO  COMUNALE
dott. ssa Daniela Lombardi

Giovanni FEOLA

SI CERTIFICA 

Donato   ALETTO

La presente   deliberazione è divenuta esecutiva:
Per decorrenza dei termini,ai sensi del 3° comma  dell      134 del D. Lgs 
267/ 2000

Dichiarata  immediatamente eseguibile ,ai sensi dell’a    134 – comma 4  del 
D.Lgs. 267/ 2000.                 

CERT IFICAT O  DI AVVENUT A PUBBLICAZIONE

•

•
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Giano   Vetusto, li __.___.2012                                       Il  Segretario Comunale   
dott. ssa Daniela Lombardi

Firme omesse ai sensi dell’art.3 del D.Lgs 39/’93.

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA

(IMU)

Approvato con delibera del Consiglio 

Comunale n.17 del 28.09.2012
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Disposizioni finali

ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO

ART. 2 - IMPOSTA RISERVATA ALLO STATO

ART. 3 PRESUPPOSTO IMPOSITIVO

ART. 4 – DEFINIZIONI DI ABITAZIONE PRINCIPALE, FABBRICATI ED AREE FABBRICABILI 

E TERRENI AGRICOLI

1. Il presente regolamento disciplina l applicazione nel Comune di Riardo dell'imposta municipale propria 

istituita dall’art. 13 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla 

Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e disciplinata dal medesimo articolo 13 e dagli articoli 8 e 9 del D. Lgs 

14 marzo 2011, n. 23.

2. Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 del 

Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.446, dall’art. 13, comma 13, del Decreto Legge 201/2011 e 

dall’art. 14, comma 6, del Decreto Legislativo 23/2011.

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti.

1. Ai sensi del comma 11 dell’articolo 13 del DL 201/2011, è riservata allo Stato la quota di imposta pari 

alla metà dell'importo calcolato applicando alla base            di tutti gli immobili, ad eccezione 

dell'abitazione principale e delle relative pertinenze, nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale, 

l'aliquota di base di cui al comma 6 dello stesso articolo 13, primo periodo. La quota di imposta 

risultante è versata allo Stato contestualmente all'imposta municipale propria. 

2. Alla quota di imposta riservata allo Stato non si applicano le detrazioni previste dal medesimo articolo 

13, nonché le detrazioni e le riduzioni di aliquota deliberate dal Comune.

3. La quota statale non si applica all'abitazione principale e alle relative pertinenze, nonché ai fabbricati 

rurali ad uso strumentale , alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà 

indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati 

dagli Istituti autonomi per le case popolari. 

Presupposto dell’imposta è il possesso di beni immobili siti nel territorio del Comune, a qualsiasi uso 

destinati e di qualunque natura, ivi compresi l’abitazione principale e le pertinenze della stessa, nonché i 

terreni incolti.

Ai fini dell’imposta di cui all’articolo 1 del presente regolamento:

a) per “abitazione principale” si intende l’immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come 

unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il     nucleo familiare dimorano abitualmente e 

risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la 

′
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dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili         situati nel territorio comunale, le 

agevolazioni di cui al presente regolamento previste per l’abitazione principale e per le relative 

pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano ad un solo immobile;

b) per “pertinenze dell’abitazione principale” si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle 

categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo;

c) per “fabbricato” si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio 

urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella     

ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla 

data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero,    antecedente, dalla data in cui è comunque 

utilizzato;

d) per “area fabbricabile” si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti 

urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate 

secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità. Non sono 

considerati fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori 

agricoli professionali di cui all’articolo 1 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella 

previdenza agricola, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di 

attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di 

animali. L’agevolazione è applicabile anche alle ipotesi in cui le persone fisiche, coltivatori diretti e 

imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, abbiano costituito una società 

di persone alla quale hanno concesso in affitto o in comodato il terreno di cui mantengono il 

possesso ma che, in qualità di soci, continuano a coltivare direttamente. Nell’ipotesi in cui il terreno 

sia posseduto da più soggetti, ma condotto da uno solo, che abbia comunque i requisiti sopra 

individuati, l’agevolazione di cui alla presente lettera si applica a tutti i comproprietari;

e) per “terreno agricolo” si intende il terreno adibito all’esercizio delle seguenti attività:

coltivazione del fondo, silvicoltura, allevamento di animali e attività connesse.

ART.  5 -  SOGGETTI PASSIVI

1. Soggetti passivi dell’imposta sono:

a. il proprietario di fabbricati, aree fabbricabili e terreni a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli 

strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa;

b. il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi;

c. il concessionario, nel caso di concessione di aree demaniali;

d. il locatario, per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione 

finanziaria. Il locatario è soggetto passivo a decorrere dalla data della stipula   per tutta la durata 

del contratto;

e. l’ex coniuge assegnatario della casa coniugale, in quanto titolare di un diritto di abitazione.
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ART. 6 - SOGGETTO ATTIVO

1. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune di Riardo relativamente agli immobili la cui superficie insiste 

sul suo territorio;

2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se dipendenti dalla istituzione di 

nuovi Comuni, si considera soggetto attivo il Comune nell’ambito del cui territorio risultano ubicati gli 

immobili al 1° gennaio dell’anno cui l’imposta si riferisce, salvo diversa intesa tra gli Enti interessati e 

fermo rimanendo il divieto di doppia imposizione.

2. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da 

imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri del comma 2 dell’articolo 

5 del D. Lgs. 504/92.

3. Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare del reddito 

dominicale risultante in catasto, vigente al 1 gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25 per 

cento ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della legge    dicembre 1996, n. 662, un moltiplicatore pari a 

135. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e 

dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola, il moltiplicatore è pari a 110.

ART. 8 - BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI

1. Per le aree fabbricabili, il Comune, con apposita deliberazione di Giunta  comunale, determina  i valori di 

stima delle aree fabbricabili ai fini I.M.U., avendo riguardo al valore venale in comune commercio al 1° 

gennaio dell'anno di imposizione, alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla 

destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la 

costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. 

2. A norma dell’art. 36, comma 2, del Decreto Legge 223/2006, sono considerate fabbricabili le aree 

utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico adottato, indipendentemente 

dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo. 

In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a 

norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, 

n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è considerata fabbricabile anche in 

deroga a quanto stabilito nell'art. 2 del Decreto Legislativo 504/92, senza computare il valore del 

fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o 

ART. 7 - BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI E DEI TERRENI AGRICOLI

Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 

all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1 gennaio dell’anno di imposizione, 

rivalutate del 5 per cento ai sensi del comma 48 dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 1996,   n. 

662, i moltiplicatori previsti dall’articolo 13, comma 4 del Decreto Legge 6 dicembre 2011,  n. 

201, convertito in Legge 22 dicembre 2011, n. 214

1.

3.
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ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o 

ristrutturato è comunque utilizzato.

1. La base imponibile è  ridotta del 50 per cento:

a) Per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del decreto  legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42; 

b) Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 

periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. 

2. La riduzione del 50% della base imponibile di cui all’articolo 13, comma 3, lettera b), del 

decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (conv. in L. n. 214/2011) prevista per i fabbricati 

inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, si applica a condizione che:

a) l’inagibilità o inabitabilità consista in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato 

diroccato, pericolante e simile);

b) la fatiscenza del fabbricato non sia superabile con interventi di manutenzione 

ordinaria o straordinaria bensì esclusivamente con interventi di ristrutturazione 

edilizia, restauro/risanamento conservativo o di ristr  turazione urbanistica previsti 

dall’articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e) della legge 5 agosto 1978, n. 457;

c) il fabbricato non potrà essere utilizzato se non dopo               di nuova 

certificazione di agibilità/abitabilità nel rispetto delle norme edilizie vigenti in 

materia.

3. A puro titolo esemplificativo l’inagibilità o inabitabilità si verifica qualora ricorrano le 

seguenti  situazioni:

a) lesioni a strutture orizzontali (solai e tetto compres   tali da costituire pericolo a 

cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale;

b) lesioni a strutture verticali (muri perimetrali o di confine) tali da costituire pericolo a 

cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale;

c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino;

d) edifici che non siano più compatibili all’uso per il quale erano stati destinati per le 

loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza.

4. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e anche con 

diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili o inabitabili.

5. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato:

a) mediante perizia tecnica da parte dell’ufficio tecnico comunale, con spese a carico del 

possessore interessato dell’immobile;

   

ART. 9  - BASE IMPONIBILE PER I FABBRICATI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO E PER 

I FABBRICATI DICHIARATI INAGIBILI/ INABITABILI
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b) da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 20    n. 445. Il Comune si 

riserva di verificare la veridicità di tale dichiarazione, mediante il proprio ufficio 

tecnico o professionista esterno.

6. Fermo restando l’obbligo di presentare la dichiarazione di variazione nei modi e nei termini 

di legge, la riduzione decorre dalla data in cui lo stato di inabitabilità o di inagibilità è 

accertato dall’ufficio tecnico comunale ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione 

sostitutiva all’Ufficio Tributi del Comune. 

1. In caso di fabbricato in corso di costruzione, del quale solo una parte sia stata ultimata, le 

unità immobiliari appartenenti a tale parte sono assoggettate all’impost  quali fabbricati a 

decorrere dalla data di ultimazione dei lavori, anche    parziale, ovvero, se antecedente, 

dalla data in cui sono comunque utilizzate. Conseguentemente la superficie dell’area 

fabbricabile, ai fini impositivi, è ridotta in percentuale       stesso rapporto esistente tra la 

volumetria/superficie della parte già ultimata ed autonomamente assoggettata ad 

imposizione come fabbricato e la volumetria/superficie complessiva del fabbricato risultante 

dal progetto approvato.

2. Il medesimo criterio previsto al comma 1 si applica anche nel caso di interventi di recupero 

su porzioni di fabbricati già esistenti.

ART.  11  -  UNITÀ IMMOBILIARI APPARTENENTI A COOPERATIVA EDILIZIA NONCHÉ 

ALLOGGI ASSEGNATI DAGLI ISTITUTI PUBBLICI

1. Per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 

principale dei soci assegnatari, nonché per gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per 

le case popolari, si applica la detrazione prevista per l’abitazione principale. Resta ferma l’applicazione 

dell’aliquota base. Il versamento va effettuato interamente a favore del Comune in quanto non trova 

applicazione la riserva a favore dello Stato.

ART. 12 - DETERMINAZIONE DELL’ALIQUOTA E DELL’IMPOSTA

Ai sensi del comma 12 bis dell’articolo 13 del Decreto Legge n. 201 del 2011, per l’anno 2012, 

le aliquote stabilite dalla legge possono essere approvate o variate, nei limiti previsti, con 

deliberazione del Consiglio Comunale da adottare entro il 30 settembre 2012, che ha effetto dal 

1° gennaio.

Ai sensi del comma 13 bis dell’articolo 13 del Decreto Legge n. 201 del 2011, a partire dal 2013, 

la delibera di approvazione delle aliquote acquista efficacia a decorrere dalla data di 

ART. 10 - FABBRICATO PARZIALMENTE COSTRUITO

1.

2.
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pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28 

settembre 1998, n. 360, e i suoi effetti retroagiscono al 1° gennaio dell’anno di pubblicazione a 

condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 30 aprile dell’anno al quale la delibera si 

riferisce. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 30 aprile, le aliquote e le 

detrazioni deliberate precedentemente si intendono prorogate di anno in anno.

ART. 13 - DETRAZIONE PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE

Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 

passivo e per le relative pertinenze, sono detratti euro 200, rapportati al periodo dell’anno 

durante il quale si protrae tale destinazione. Tale detrazione è fruita fino a concorrenza 

dell’ammontare dell’imposta dovuta.

Se l’unità immobiliare é adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione 

spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si 

verifica.

Per gli anni 2012 e 2013, la detrazione prevista dal comma 1 è maggiorata di euro 50 per 

ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente 

anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale.

L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare 

l’importo massimo di euro 400 e, dunque, l’importo complessivo della detrazione e della 

maggiorazione non può essere superiore ad euro 600.

La maggiorazione deve essere rapportata ai mesi dell’anno nei quali si sono verificate le 

condizioni richieste dal comma 3 del presente articolo. A tal fine, il mese iniziale e quello finale 

si computano solo qualora le condizioni medesime si siano verificate e protratte per più di 15 

giorni nel corso del mese in questione.

Il Comune, con propria deliberazione, può disporre l’elevazione dell’importo della detrazione, 

fino a concorrenza dell’imposta dovuta.

La detrazione, senza la maggiorazione prevista per i figli, è applicata anche agli alloggi 

regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le      popolari (IACP) o dagli enti di 

edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, 

nonché alle unità immobiliari di proprietà delle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite 

ad abitazione principale dai soci assegnatari. Per tali fattispecie non si applicano la riserva della 

quota di imposta a favore dello Stato prevista dal comma 11 dell’articolo 13 del Decreto Legge 

n. 201 del 2011, né il comma 17 del medesimo articolo 13.

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

ART. 14   - UNITÀ IMMOBILIARI POSSEDUTE DA ANZIANI O DISABILI E ISCRITTI AIRE 
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2.

3.

4.

1. Si considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di 

proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 

sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

Sono esenti dall’imposta municipale propria gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili 

posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità montane, 

dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli      del servizio sanitario nazionale, destinati 

esclusivamente ai compiti istituzionali.

Si applicano le esenzioni previste dall’articolo 7, comma 1, lettere b), c), d) e), f), h) ed i) del D.Lgs. 

504/92, fatte salve diverse diposizioni di legge. 

Le esenzioni di cui al comma 1 e  2 spettano per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le 

condizioni prescritte dalla norma.

I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o    imprenditori agricoli professionali, di cui 

all’articolo 1 del D. Lgs. 99/2004, iscritti nella previdenza agricola, purché dai medesimi condotti, sono 

soggetti all’imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6000 e con le seguenti riduzioni:

a) del 70 per cento dell’imposta gravante sulla parte di        eccedente i 6000 euro e fino a 
euro 15.500;

b) del 50 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino a euro 
25.500;

c) del 25 per cento di quella gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a euro 
32.000.

1. Il versamento dell’imposta dovuta al Comune per l’anno in corso è effettuato in due rate di pari importo, 

scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre, oppure in un’unica soluzione annuale da 

corrispondere entro il 16 giugno, mediante utilizzo del Modello F24 secondo le disposizioni dell’articolo 

17 del Decreto Legislativo 241/97 e l’apposito Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 

di approvazione del modello e dei codici tributo. A decorrere dal 1 dicembre 2012 sarà possibile versare 

con apposito bollettino postale.

2. Per l’anno 2012, il pagamento dell’imposta municipale    pria deve essere effettuato secondo le 

disposizioni contenute nel comma 12 bis dell’articolo    del DL 201/2011.   Per i fabbricati rurali 

strumentali, solamente per l’anno 2012, si applica quanto previsto dal comma 8 dello stesso articolo 13, 

mentre, per i fabbricati rurali non ancora dichiarati nel catasto edilizio urbano il versamento dell’imposta 

è effettuato in un’unica soluzione entro il 16 dicembre, ai sensi del medesimo comma 8.

3. I versamenti non devono essere eseguiti quando l'imposta annuale risulti inferiore a euro 12,00.

ART. 15 - ESENZIONI E ALTRE FORME DI AGEVOLAZIONE 

ART. 16  – VERSAMENTI ED INTERESSI
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2.

3.

4.

4. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è pari 

o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.

5. Sulle somme dovute per imposta non versate alle prescritte scadenze, si applicano gli interessi 

moratori nella misura pari al tasso di interesse legal  calcolati con maturazione giorno per 

giorno, con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.

Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di 

cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla 

restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell’istanza.

Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura pari al tasso di interesse legale, con 

maturazione giorno per giorno, e con decorrenza dal giorno in cui gli stessi sono divenuti esigibili.

Non sono eseguiti rimborsi per importi inferiori a euro 12,00 per anno solare.

Su specifica richiesta del contribuente è possibile procedere alla compensazione delle somme a debito 

con quelle a credito, purché riferite allo stesso tributo Il Funzionario responsabile sulla base della 

richiesta pervenuta, in esito alle verifiche compiute, autorizza la compensazione.   

ART. 18 - DICHIARAZIONE 

1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro 90 giorni dalla data in cui il possesso 

degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione 

dell'imposta, utilizzando il modello che sarà approvato con apposito decreto ministeriale. La 

dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei 

dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta. Con il citato 

decreto, sono, altresì, disciplinati i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione.

2. Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta comunale sugli immobili, in quanto 

compatibili. 

3. Per gli immobili per i quali l’obbligo dichiarativo è           1° gennaio 2012, la dichiarazione deve 

essere presentata entro il 30 settembre 2012.

1. Ai fini dell’accertamento dell’imposta municipale propria trova applicazione l’istituto 

dell’accertamento con adesione secondo le disposizioni di seguito riportate.

2. Il versamento delle somme dovute per effetto dell’accertamento con adesione deve essere eseguito 

entro venti giorni dalla redazione dell’atto di adesione.

ART. 17 – RIMBORSI E COMPENSAZIONE

ART. 19 – ISTITUTI DEFLATTIVI DEL CONTENZIOSOACCERTAMENTO CON ADESIONE   -

. 
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2.

3. A richiesta dell’interessato, e qualora la somma dovuta sia superiore a € 1.000,00 è ammesso il 

pagamento rateale, senza interessi, in un massimo di:

6 rate bimestrali per importi fino a €  2.000,00;

8 rate bimestrali per importi da €  2.001,00 e fino a €  5.000,00;

12 rate bimestrali per importi superiori a €  5.000,00.

4. In caso di mancato pagamento anche di una sola delle rate diverse dalla prima entro il 

termine di pagamento della rata successiva, l’Ufficio   ibuti provvede alla riscossione 

coattiva delle residue somme dovute e della sanzione di cui all' articolo 13 del decreto 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, applicata in misura doppia, sul residuo importo dovuto 

a titolo di tributo.

1. La riscossione coattiva è affidata ai soggetti abilitati alla riscossione delle entrate locali secondo le 

disposizioni contenute nel comma 5 dell’articolo 52 del D.Lgs 446/97.

2. Non si fa luogo all’accertamento e alla riscossione coattiva se l’ammontare dell’imposta, maggiorata 

delle sanzioni ed interessi, risulta inferiore a euro    00. 

3. La disposizione di cui al comma 2 non si applica qualora i  credito derivi da ripetuta violazione degli 

obblighi di versamento relativi ad un medesimo tributo

È abrogata ogni norma regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente regolamento.

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2012.

•

•

•

ART. 20- RISCOSSIONE COATTIVA

ART. 21 –DISPOSIZIONI FINALI
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